	Argomento:

	Galleggiamento - Sedi segreteria convenzionate

	Testo del quesito:

	Un comune facente parte di una sede di segreteria convenzionata, aderisce, con altri comuni estranei al patto convenzionale, ad una delle forme associative disciplinate dagli artt. da 30 a 35 del D.Lgs. n. 267/2000, nell’ambito della quale presta servizio - in qualità di dirigente assunto ai sensi dell’art. 110 del TUEL - un dipendente del comune convenzionato, collocato, per l’occasione, in aspettativa non retribuita.

Il dirigente in questione percepisce una retribuzione di posizione più elevata di quella erogata al segretario comunale della convenzione.

È applicabile in questo caso il meccanismo del c.d. galleggiamento?

	Risposta:

	In caso di convenzione, l’istituto del galleggiamento può essere applicato esclusivamente qualora il funzionario, ovvero il dirigente, che percepisce una retribuzione di posizione maggiore di quella erogata al segretario della medesima convenzione, sia in servizio presso uno dei comuni che hanno sottoscritto il patto convenzionale.

A tal fine, infatti, per “convenzione” deve intendersi esclusivamente quella disciplinata dall’art. 10 del d.P.R. n. 465/1997 e dall’art. 98, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, escludendosi, pertanto, qualsiasi altra forma associativa richiamata, in particolare, dall’art. 30 e seguenti del TUEL.



